UNIVERSITA
CATTOLICA

del Sacro Cuore

Dottorato di ricerca in Pedagogia (Education)
Ciclo XXVIII
S.S.D. M-PED/01

PREGIUDIZIO 2.0
FORME DI INTOLLERANZANELLA CULTURA
GIOVANILE CONTEMPORANEA.
MODELLI TEORICI E PRATICHE EDUCATIVE

Coordinatore: Ch.ma Prof.ssa Renata Maria VIGANO

Tesi di Dottorato di: Stefano Pasta
Matricola; 4110833

Anno Accademico 2014/2015






PREGIUDIZIO 2.0.
FORME DI INTOLLERANZA
NELLA CULTURA GIOVANILE CONTEMPORANEA.
MODELLI TEORICI E PRATICHE EDUCATIVE

Abstract in italiano

La ricerca affronta il tema delle manifestazioni di “pensiero prevenuto”
nell’ambiente digitale, spesso collegate a performance razziste ‘“banalizzate” e
socialmente condivise. Per individuare risposte educative specifiche e buone prassi di
intervento, e necessario analizzare le diverse forme assunte dal pregiudizio in Rete alla
luce degli aspetti affettivo-emotivi e non solo razionali.

L’ambiente di ricerca ¢ il Web 2.0, inteso come “realta aumentata”, ovvero uno
spazio non contrapposto al reale ma segnato dalle proprie specificita. Si e individuato un
corpus di “razzismi online” da sottoporre a un’analisi di tipo qualitativo-testuale
attraverso il software T-Lab e, in parallelo, a un’analisi di tipo qualitativo-
motivazionale. | risultati ottenuti sono stati quindi interpretati alla luce di una duplice
bibliografia: da un lato quella della pedagogia interculturale e degli studi classici sui
razzismi, dall’altro quella sulle caratteristiche del digitale, della pragmatica della
comunicazione online e della Media Education.

Durante la ricerca si sono inoltre svolte — con esiti differenti — alcune conversazioni
via Ask.fm con adolescenti contattati poiché, in vario modo, avevano preso parte a
performance razziste; oltre che come caso studio di etnografia virtuale, viene proposto
come esperimento di educazione alla riflessivita.

Si notera come dalla banalizzazione delle tesi razziste e dalla deresponsabilizzazione
dello “stare in Rete” deriva un recupero implicito dell’istanza biologica, su basi non
scientifiche, svuotate di senso, ma paradossalmente accettate e interiorizzate. D’altro
canto, si incontrano svariati esempi di attivazione di “cittadini digitali”’; anche a partire
da questo “capitale antirazzista”, si sottolineera il ruolo dell’educazione alla
cittadinanza — interculturale, digitale e morale — nel formare soggetti e agenti morali
nella mediapolis, affermando il valore della responsabilita verso gli altri.

Parole chiave: Media Education, Educazione interculturale, Razzismo, Hate speech
online, Cittadinanza digitale, Riduzione del pregiudizio, Educazione morale.






PREJUDICE 2.0.
FORMS OF INTOLERANCE
IN CONTEMPORAY YOUTH CULTURE.
THEORETICAL MODELS AND EDUCATIONAL PRACTICES

Abstract in inglese

The study deals with the topic of manifestations of “prejudiced thought” in the digital
environment, which are often linked with “banalised” racist and socially shared
performances. In order to identify specific educational responses and good practices of
intervention, the various forms taken by prejudice on the Web in the light of affective-
emotive, and not only rational, aspects have to be analysed.

The research environment is Web 2.0, understood as “augmented reality”, i.e. a space
that is not opposed to reality but marked by its own specificities. A corpus of “online
racism” has been identified to be submitted to a qualitative-textual analysis through T-
Lab software and, in parallel, a qualitative-motivational type of analysis. The results
obtained were then interpreted in the light of a dual bibliography: on the one hand that
of intercultural pedagogy and classic studies on racism, on the other that on the
characteristics of the digital environment, the pragmatics of online communication and
of Media Education.

Some conversations were also carried out during the research — with different
outcomes — via Ask.fm with adolescents contacted as, in various ways, they had taken
part in racist performances; as well as a case study of virtual ethnography, this is
proposed as an experiment on education on reflectivity.

It will be noticed how an implicit recovery of the biological question, with non-
scientific bases, emptied of meaning, but paradoxically accepted and internalised,
derives from the banalisation of racist theories and the lack of a sense of responsibility
of “being on the Web”. On the other hand, several examples of activating ‘“digital
citizens” are encountered; from this “antiracist capital” as well, the role of education for
citizenship — intercultural, digital and moral — in forming subjects and moral agents in
the mediapolis, asserting the value of responsibility towards others, will also be
emphasised.

Keywords: Media Education, Intercultural Education, Racism, Hate speech online,
Digital Citizenship, Prejudice Reduction, Moral Education.
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